
REGIONE PIEMONTE BU43 27/10/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 592 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - Obiettivo "Competitivita' regionale ed occupazione" - Reg. (CE) 
1083/2006. POR-FESR 2007-2013. Comune di Bussoleno , Lavori di razionalizzazione dei 
consumi energetici - palazzo municipale di piazza Cavour, 1" (codice progetto REG_POR-
FESR_2010_12285). Revoca parziale del contributo e restituzione di importo pari a euro 
2.315,94 piu' 0,93 euro di interessi, per un totale di 2.316,87 euro. 
 
 
Premesso che: 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2009”, approvato con 
determinazione n. 72/16 del 07/04/2009; con determinazione n. 243 del 29/06/2011 è stato 
ammesso a contributo il Comune Bussoleno (TO); 
 
con determinazione n. 634 del 15/12/2011 la Direzione Attività Produttive ha disposto la 
concessione del contributo ammontante ad € 136.492,44 a fronte di un investimento di € 
227.487,40, all’intervento proposto dal Comune di Bussoleno (TO) denominato “Lavori di 
razionalizzazione dei consumi energetici - Palazzo Municipale di Piazza Cavour 1”. Il contributo, 
in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e servizi, con determinazione n. 238 
dell’11/06/2013 veniva ricalcolato in €100.584,72, a fronte di un investimento ammesso di € 
167.641,20. 
 
 
Considerato che: 
il Comune di Bussoleno, con riferimento all’intervento di cui in oggetto, in data 30/10/2014 ha 
presentato la comunicazione di fine progetto con allegata la documentazione attestante la 
realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento, che è stato quindi approvato in via 
definitiva con determinazione dirigenziale n. 524 del 30/07/2015; 
 
dalla rendicontazione finale delle spese ammissibili l’investimento realizzato ammonta a euro 
161.392,52 e detto importo è stato totalmente validato; 
in base all’investimento su indicato l’importo del contributo erogato al beneficiario ammonta ad 
euro 96.835,51, pari al 60% dell’investimento ammesso, detto importo è stato completamente 
validato e si è provveduto al saldo con atto di liquidazione n. 599 del  31/07/2015. 
l’Autorità di Audit, nell’ambito degli audit sulle operazioni di cui al Reg. (CE) n. 1083/2006, art. 
62, paragrafo 1, lettera b) e del Reg. (CE) n. 1828/2006, art. 16, sul POR – FESR 2007-2013, a 
seguito del controllo a campione effettuato sull’intervento oggetto del presente provvedimento, ha 
rilevato la mancata evidenza della verifica circa il possesso dei requisiti di ordine generali in capo 
alla ditta subappaltatrice, difettando i reperti necessari ai fini di documentare l’insussistenza di 
cause ostative ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 smi, nonché la mancata indicazione delle 
tempistiche ex art. 72, c.3, del D.Lgs. 163/2006 smi che potrebbero aver inciso sulla possibilità per 
gli operatori di formulare offerte consapevoli; 
in data 28/09/2016, con nota prot. n.15413, l’Autorità di Audit ha trasmesso il rapporto finale di 
audit, il quale prevede l’applicazione di una rettifica finanziaria forfetaria pari ad € 3.859,90; 
nell’ambito del presente procedimento non si procede alla comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca parziale del contributo ai sensi degli articoli 15 e seguenti della legge 
regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 



di semplificazione), in quanto l’Ente beneficiario del contributo, a fronte delle irregolarità rilevate 
dall’Autorità di Audit nell’ambito del procedimento di controllo di II livello, ha già presentato alla 
medesima Autorità le proprie controdeduzioni; 
l’Autorità di Gestione condivide le conclusioni dell’Autorità di Audit in relazione alla irregolarità 
descritta; 
occorre, dunque, procedere, in qualità di Autorità di Gestione, alla correzione finanziaria ordinata 
dall’Autorità  di  Audit. Si  deve,  pertanto, revocare  parzialmente  il  contributo  concesso  al  
Comune  di  Bussoleno  per  l’opera  in  argomento  e  chiedere  al beneficiario  la  restituzione  
dell’importo  di  euro 2.315,94, determinato applicando la percentuale di contribuzione massima 
(60%) prevista per il progetto all’importo della rettifica finanziaria (3.859,90 euro) cui si devono 
aggiungere gli interessi, come  previsto  al  par.  20 del  Bando Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici – edizione 
2009 (determinazione n. 72 del 07.04.2009 e s.m.i.) che prescrive: “In caso di revoca, il 
beneficiario dovrà restituire sia l’importo erogato, maggiorato del tasso di interesse pari al tasso 
di riferimento determinato dalla Banca Centrale Europea, vigente alla data dell’erogazione del 
contributo per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione e quella del provvedimento di 
revoca, sia i costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il recupero delle somme erogate e 
revocate”. 
 
Nella fattispecie, l’erogazione del contributo è avvenuta in più tranches, ma essendo quella in 
argomento una rettifica forfetaria, calcolata in percentuale sul totale della spesa ritenuta non  
regolare, per la decorrenza degli interessi pare corretto prendere a riferimento la data di pagamento 
del saldo del contributo (bonifico datato 16/09/2015 per € 36.484,67). Gli interessi in tal modo 
calcolati, come da prospetto (All. 1) allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale, 
ammontano ad  euro 0,93 €. 
Il Comune di Bussoleno dovrà, pertanto, restituire la somma di euro 2.315,94 oltre ad euro 0,93 € di 
interessi (per complessivi euro 2.316,87) tramite girofondo n. 31930 entro il termine di 60 giorni 
dalla data della comunicazione del presente provvedimento.  
Visto il carattere di urgenza della presente revoca e la necessità di procedere alla decertificazione di 
della spesa irregolare entro i termini della dichiarazione di spesa finale alla Commissione Europea, 
si procederà successivamente, con Determinazione dirigenziale, all’accertamento della somma 
restituita. 
 
La Regione provvederà a sopprimere l’importo di euro 3.859,90 dalla dichiarazione di spesa finale 
da presentare alla Commissione Europea. 
Visti:  
- il Regolamento (CE) 11/07/2006, n. 1083/2006 [Regolamento del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999];  
- la legge 07/08/1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi);  
- la  legge regionale 14/10/2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione); 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 08/02/2010, n. 29-13213, che ha approvato la 
Descrizione del Sistema di Gestione e controllo del POR-FESR 2007/2013 ed i relativi allegati;  
- l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale;  
- l’art. 17, della la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- la D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014 “ Provvedimenti in relazione alla data di decorrenza 
dell'operativita' delle nuove Direzioni”; 



- la D.G.R. n. 11-1409 dell’ 11/05/2015 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
“Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”; 
- il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi); 
- l’articolo 26 del decreto legislativo 14/03/2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA). 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
 

per le motivazioni espresse in premessa che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
- di procedere, in adempimento al Rapporto di Audit di cui alla nota prot. n. 15413 del 
28/09/2016, alla revoca parziale del contributo concesso al Comune di Bussoleno, per l’intervento 
denominato “Lavori di razionalizzazione dei consumi energetici - palazzo municipale di piazza 
Cavour, 1” (codice progetto REG_POR-FESR_2010_12285) per un importo di euro 2.315,94, 
determinato applicando la percentuale massima (60%) di contribuzione prevista per il progetto 
all’importo della rettifica finanziaria (3.859,90 euro) stabilita dall’Autorità di Audit; 
- di applicare all’importo suindicato , come da prospetto (All. 1) allegato alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale, gli interessi, calcolati secondo quanto previsto dal Bando 
“ Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti 
pubblici - Edizione 2009”, approvato con determinazione dirigenziale n. 72 del 07.04.2009 e s.m.i ;  
- di chiedere al Comune di Bussoleno la restituzione, entro il termine di 60 giorni dalla data di 
comunicazione del presente provvedimento, dell’importo dovuto, pari complessivamente ad euro 
2.316,87 (capitale più interessi) mediante girofondo n. 31930; 
- di dare atto che, successivamente, si procederà, con Determinazione dirigenziale, 
all’accertamento della somma restituita; 
- di sopprimere l’importo di euro 3.859,90 dalla dichiarazione di spesa finale da presentare alla 
Commissione Europea. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Beneficiario: Comune di Bussoleno  - c.f. 86501170012 - Partita IVA: 03937400012 
Importo complessivo del contributo: € 94.518,64 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 



Norma di attribuzione: P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II – Attività II.1.3 
“Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti 
pubblici - Edizione 2009” 
Modalità: Bando approvato con determinazioni n. 72 del 07.04.2009 e s.m.i 
 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr ssa Lucia Barberis 

 
 
VISTO: 
Il Direttore Regionale 
Dr.ssa Giuliana Fenu 
 
 

Allegato 



Allegato 1

Capitale € tasso d'interesse 
BCE periodo vigenza Totale giorni importo interessi

3.859,90 0,05% dal 16/09/2015 al 09/03/2016 175 € 0,93

3.859,90 0,00% dal 10/03/2016 al 05/10/2016 212 € 0,00

TOTALE € 0,93

REVOCA PARZIALE Attività II.1.3 – Efficienza energetica Programma Operativo Regionale 2007/2013  “Lavori di 
razionalizzazione dei consumi energetici - Palazzo municipale di Piazza Cavour, 1” - 

beneficiario Comune di Bussoleno(TO)
Calcolo degli interessi dal 16/09/2015 (valuta erogazione saldo) al 07/10/2016 


